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ASSOCIAZIONE PER I’ASSISTENZA

MORALE E SOCIALE NEGLI ISTITUTI ONCOLOGICI
Ente riconosciuto D.P.R. n°375 del 16/5/72 (G.U. n°205 del 7/8/72) Iscrizione Registro Regionale D.P.G.R. n° 664 del 18/4/94 

Onlus ai sensi D.L.G.S. 460/1997 art. 10 comma 8 - Codice Fiscale 97025440583 

00158 Roma  Via delle Messi d’Oro n° 156 Tel. (06) 4181822 - 52662107 Fax (06)4181822

L'attività dell'Associazione si svolge sotto forma di assistenza morale e sociale ai malati, senza interferenze in campo infermieristico, politico e religioso.

L'Associazione potrà svolgere la sua attività a favore di pazienti ricoverati sia in strutture assistenziali pubbliche, sia in strutture private (case di riposo, domicilio del paziente, case di accoglienza e strutture affini).

REGOLAMENTO SOCI

Art. 1 - ORGANIZZAZIONE SOCIALE

Il Consiglio direttivo, nel rispetto dei propri compiti istituzionali, può avvalersi della collaborazione dei soci ordinari affinché siano di guida e di riferimento per i nuovi aderenti.
 Il Consiglio Direttivo nomina i coordinatori tra i soci ordinari e designa i docenti nei corsi di formazione.

I coordinatori hanno il compito di mantenere il collegamento tra i vari settori operativi dell’AMSO. Hanno altresì l’obbligo di partecipare alle riunioni periodiche di formazione, e, quanto all’attività svolta, dì presentare annualmente al Cd relazione scritta riguardante l’attività del settore di loro competenza.

Gli incarichi sociali possono essere conferiti ai soci in possesso di una anzianità di iscrizione di almeno tre anni ed abbiano svolto senza demerito il servizio nell'Associazione.

Art. 2 – MODALITÁ DI ISCRIZIONE

Gli aspiranti soci ordinari depositano in segreteria la domanda di iscrizione all’Associazione. 
L’accoglimento della domanda è condizionato alla frequenza dei corsi teorico-pratico  organizzati dall’AMSO;  allo svolgimento di un periodo di prova pratica sotto la guida di un socio esperto;  alla compilazione della relazione sul tirocinio effettato. 

Il Segretario, sentiti i coordinatori, stabilisce il reparto ospedaliero e l’ambito operativo nei quali i nuovi soci presteranno servizio 

Art. 3 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI ORDINARI

I soci sono tenuti a prestare la loro opera nei vari settori seguiti  dall’Associazione e a partecipare alla vita associativa (a titolo indicativo: riunioni periodiche, riunioni di formazione permanente, assemblee dei Soci, attività ludiche e culturali).

Ove impossibilitati ad adempiere l’incarico giornaliero, ne informano tempestivamente  il loro coordinatore. 

Comunicano al coordinatore e, in forma scritta, alla segreteria dell’associazione i periodi di assenza dal servizio superiori ad un mese,  al fine di aggiornare i versamenti assicurativi obbligatori,  norma della legge n.266/1991.

I soci possono sospendere volontariamente  la propria attività fino al massimo di un anno, previo avviso al coordinatore ospedaliero e comunicazione scritta alla segreteria dell’Associazione.

I soci ordinari  in servizio ospedaliero indossano il camice bianco con distintivo di appartenenza all’Associazione. Coloro che prestano servizio presso il domicilio dei pazienti o nella Casa di accoglienza AMSO si astengono dall’indossare il camice. Sono a loro carico  le spese relative al trasporto, all’acquisto del camice e del distintivo. Sono altresì muniti di tessera personale da esibire ad ogni richiesta.

I soci invitati dal Consiglio direttivo a partecipare in Italia o all’estero a  manifestazioni interessanti l’associazione possono essere  rimborsati delle spese di viaggio ed alloggio su decisione del Consiglio direttivo.   Essi sono tenuti a presentare relazione riassuntiva dei contenuti dei convegni, ai fini di  pubblicazione sul “Periodico AMSO”.

I soci, al momento dell’iscrizione, ricevono copia dello statuto e del regolamento.

Art. 4 - PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO

Le dimissioni volontarie dall’associazione sono comunicate al coordinatore ospedaliero e, per iscritto, alla segreteria dell’AMSO.

La decadenza di cui all’art 9 dello statuto è dichiarata dopo trenta giorni di assenza ingiustificata nel corso di un anno solare. Tale  provvedimento, analogamente agli  altri provvedimenti disciplinari,  è impugnabile  secondo la disciplina prevista nello statuto. 

I soci dimissionari o decaduti sono tenuti a restituire la tessera di iscrizione, il distintivo personale, le chiavi dell’Associazione ove possedute.

Roma, 3 Febbraio 2010
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